
 

Agosto 2019  (13-30) viaggio in Slovenia-Ungheria 
 

Equipaggi: 
 Eugenio-Rossana  mezzo semintegrale Laika Kreoss 3800  
 Alberto-Daniela     Mezzo semintegrale  Arca 3.4 

Viaggio 
 Km percorsi   >>3500 
 Km percorsi a piedi  >>120 (strumento contapassi telefonino) 
 Ore di viaggio >>52 

Spese 
 Carburante >>>400€ 
 Campeggi >>>300€ 
 Locandine/autostrada  >>>95€ 

 

Considerazioni generali 
L’ungheria a differenza di altri paese europei, è scarsa di aree di sosta, solo a Budapest  o su alcuni paesi 
grandi sulle rive del Danubio, si vedono dei  camper, pertanto la sosta libera non è indicata. 
I campeggi  non molto spartani, ma con tutti i servizi essenziali, in molti campeggi nel prezzo sono incluse le 
terme o la piscina, i prezzi variano da 21 a 29 euro per notte (camper + 2 persone) 
L’ungheria è una nazione con delle estensioni di terreno molto ampie, tutti i terreni sono coltivati, i paesi si 
sviluppano in modo concentrato ai lati della strada. 
È  mandatorio rispettare i limiti di velocità  quando si attraversa un paese la velocità di di 50 km/h anche se 
non segnalata, il tasso alcolico alla guida è 0 (zero) 
Si trovano supermercati come “Idil”  o “Despar”.  
 

Dettagli Viaggio 
Partenza 13-08 ore 08:00 da Velletri (roma) prima tappa Postunia  (Slovenia ) 743 km arrivo ore 18:30 

PostonJa 
 
Parcheggio davanti alle grotte a pagamento 18€,  coodo per visitare sia le grotte che il castello, conviene 
acquistare il biglietto on-line, comprendente sia le grotte che il castello, il castello di trova a circa 9 km dalle 
grotte, ma nel prezzo del biglietto è compreso anche il pullman per raggiungere il castello. 
 
In un itinerario alla scoperta della Slovenia una tappa che non può assolutamente mancare e che, vi 
assicuro, farà la gioia di grandi e piccini, è quella alle Grotte di Postumia (che rappresentano una delle 
principali attrazioni del paese) e, a una decina di chilometri di distanza, al particolarissimo Castello di 

Predjama. Scopriamo insieme perché vale la pena visitarli. 



 
LE GROTTE DI POSTUMIA 
Preparatevi a entrare in un altro mondo. Un trenino vi condurrà all’ingresso delle grotte carsiche più 

importanti d’Europa e, da lì, partirà la visita guidata che vi porterà alla scoperta di cinque chilometri di sale, 
tunnel e gallerie dove stalattiti, stalagmiti e “colonne” la fanno da padrone. Esemplari alti anche cinque 
metri che si sono formati nell’arco di milioni di anni. E poi, nell’area del Vivaio, farete la conoscenza del 
cosiddetto “pesciolino umano”, l’abitante per eccellenza dei sotterranei carsici: il Proteo, il piccolo 
invertebrato che può vivere anche un secolo e che si è perfettamente adattato al buio. 
Preparatevi ad affrontare un percorso spettacolare e ad ascoltare l’affascinante storia della sua lunga 
formazione. Chiunque, adulto o bambino, ne resterà incantato. Non è un caso che le Grotte di Postumia 
abbiano già accolto al loro interno più di 35 milioni di visitatori. 
IL CASTELLO DI PREDJAMA 
Della sua particolarità vi accorgerete immediatamente: si tratta del castello più grande al mondo costruito in 

una roccia. E, per la precisione, si trova incastonato in una parete rocciosa alta più di 120 metri e, da oltre 
800 anni, domina il panorama circostante. 
La visita all’interno del castello vi condurrà attraverso stanze ricche di segreti e storie da raccontare come 
quella del suo proprietario più famoso, il cavaliere Erasmo di Predjama, che lo abitò di nascosto e che, a 
seguito di un tradimento, riuscì a resistere a un assedio lungo un anno. Dalla stanza dell’Armeria, un tempo 
postazione di difesa e oggi sala di esposizione di armi medievali e da fuoco, potrete godere della splendida 
vista sulle verdi colline slovene. Attraverso alcuni passaggi, inoltre, il castello è collegato alle grotte carsiche 
sottostanti, visitabili solo da maggio a settembre per non disturbare il letargo della colonia di pipistrelli che 
le abita. 

 
Lo dico sempre: la Slovenia è un paese piccolo ma per conoscerlo a dovere bisognerebbe girarla in lungo e 
in largo per diverse settimane. Questo perché nei suoi 20.000 chilometri quadrati di superficie la Slovenia 

presenta una straordinaria varietà di attrattive: dagli immensi parchi naturali ai laghi, dal mare cristallino che 
bagna la costa di Isola e Capodistria alle splendide montagne, dalla vivace capitale Lubiana alle cittadine più 
piccole immerse in panorami altrettanto suggestivi. Qualsiasi sia la tipologia di vacanza che avete in mente, 



e qualunque sia il periodo in cui decidete di partire, la Slovenia non vi lascerà delusi. Ce n’è davvero per 
tutti i gusti. 
 

 Partenza da Postunia per Kesztely  pernottamento a metà strada nel paese di Zalec 46.25408 
15.16333 area molto tranquilla con servizi di carico e scarico gratis. 

 

Kesztely 
La mattina partenza per raggiungere Kesztely  campeggio 46.7667 17.2595  appena arrivati abbiamo 
apprezzato la piscina presente nel campeggio  
 

Paesello davvero carino, belle strade, bei palazzi rinascimentali. Prevalgono il bianco e la luminosità. La 
piazza centrale FoTer è un trionfo dello spazio e della luce. Peccato solo che la facciata del Municipio di un 
bel  rosa antico (come ritratta nella mia guida al solito vecchiotta!) sia diventata bianca. Era più bello prima! 
In piazza ci sono anche giochi d’acqua, un monastero e chiesa Francescani, la colonna della Santissima 
Trinità (una costante in Repubblica Ceca come in Ungheria), ed un paio di statue in bronzo. 
La strada Kossuth Lajos, che porta dalla piazza (più esattamente dal Balaton) fin su al Palazzo Festetics, è un 
piacere. In buona parte pedonalizzata è una sfilata di palazzi belli, e tanti piccoli dettagli decorativi da 
cercare col naso per aria. Ed ancora negozi, alberi e panchine. È l’equivalente longilineo di una piazza. 
 
I dintorni del lago Balaton sono ricchi di cose da vedere un po’ per tutti i gusti, dalle abbazie ai vigneti, dai 
castelli alle formazioni rocciose naturali.  I posti che meritano di più secondo me sono i seguenti: 
Tihany, una meravigliosa abbazia affacciata sul lago. 
Keszthely e l’elegante Palazzo Festetics. 
Le imponenti fortezze di Sümeg e Szigliget. 
Il lago termale di Hévíz, uno dei più grandi al mondo. 
La collina Badacsony con le sue peculiari formazioni rocciose e i suoi antichissimi vigneti. 
 
Budapest 

 A Budapest ci fermiamo al campeggio Zuglietti,  campeggio molto comodo, la padrona parla 
italiano; all’arrivo ci viene offerta na bevanda di benvenuto, quando anviamo via una bottiglia di 
vino. Il campeggio si trova a circa 20 km da Budapest, ma davanti al campeggio c’è il capolinea del 
bus 291 che ci porta al capolinea (stazione centrale),  da li si possono prendere i mezzi (bus turistici 
che fanno il giro della citta) costo per ogni persona 7000 fiorini per 3 gg. Compreso una mini 
crociera sul Danubio .La visita di Budapest si può fare tranquillamente in due giorni, se si organizza  
il viaggio in agosto, tenere presente che il 20 è festa nazionale, ed è molto bello vedere i 
festeggiamenti sul Danubio  

Szentendre 
Campeggio 46.7667 17.2595  

Con la sua ambientazione e vicinanza del Danubio a Budapest, Szentendre è un luogo popolare da visitare 
per i turisti che cercano di fuggire dalla città e vedere più di Ungheria. Ben noto per le sue gallerie, arte e 
musei, questo è un punto caldo culturale. L'elenco delle cose da fare qui è davvero infinito. Ecco la lista 
delle nostre 10 cose migliori da vedere e fare a Szentendre. 
Blagovestenska Church 
Situato appena fuori dalla piazza principale, la chiesa Blagovestenska è probabilmente la più famosa nove 
chiese all'interno di Szentendre. È una chiesa greco-ortodossa costruita nel XVIII secolo da coloni che 
vivono nel quartiere greco della città. Con il suo design barocco-rococò, questa chiesa è sicuramente 
qualcosa di cui essere meravigliati. Anche se la chiesa non sembra molto "orientale" dall'esterno, il 
bellissimo arredamento interno è da mozzare il fiato. I visitatori sono accolti da affreschi in legno di San 
Costantino e Sant'Elena mentre l'interno presenta una bellissima iconostasi. I dipinti dell'artista Mihailo 



Zivkovic sono visibili all'interno della chiesa e possono sembrare scoraggianti come gli occhi ti seguono 
durante il tuo tour. 
Castle Hill 
Castle Hill è un viaggio meritevole, specialmente per coloro che sono interessati a storia. Questa zona era 
originariamente il sito di una fortezza del Medioevo, ma da allora è stata distrutta. La chiesa gotica di San 
Giovanni Battista è tutto ciò che rimane La chiesa contiene molti bellissimi affreschi che furono dipinti dai 
membri della colonia dell'artista negli anni '30. Tuttavia, il punto più impressionante di Castle Hill sarebbe 
sicuramente la magnifica vista. Gli ospiti avranno l'opportunità di ammirare le splendide vedute di tutta la 
città che merita di essere visitata. 

Godoll 
Campeggio 47.5941 19.3608  

Gödöllő è una città storica che risale al XIV secolo situata nella contea di Pest, a circa 30 km a nord ovest di 
Budapest. La città è famosa per il suo Palazzo Reale, castello barocco più grande dell’Ungheria e secondo 
castello barocco più grande del mondo dopo Versailles. Gödöllő ha giocato anche un ruolo piuttosto 
famoso nella storia dell’arte ungherese: tra il 1901 e il 1920 la colonia degli artisti della Hungarian Art 

Deco avevano base fissa proprio qui. 
  

Eger 
Campeggio 47.954 20.329 

L'Ungheria possiede molti posti davvero suggestivi e che senza dubbio meritano di essere visitati. Uno tra 
questi è Eger, un borgo molto caratteristico. Questo si trova in una valle percorsa da un fiume, l'Eger, da cui 
prende il nome la cittadina. Questa cittadina fu edificata molto tempo fa, le sue origini infatti sono da 
attribuire al re Stefano I nel 1004. Da allora ha visto lo scorrere dei secoli che hanno lasciate tra le sue antica 
mura moltissime testimonianze. Attraversò un periodo fiorente dal punto di vista economica durante 
il medioevo, fu in seguito conquistata dai turchi che ne fecero un simbolo per la lotta all'indipendenza. 
Insomma, le cose da vedere in questa magnifica cittadina non mancano, mettetevi comodi e vediamo 
insieme come visitare Eger in Ungheria. 
Inoltrarsi nella città prevede, ovviamente, la visita al suo caratteristico centro storico. Ciò che spicca 
all'occhio è innanzitutto la Cattedrale (datata al XIX secolo), sede dell'arcivescovo di Eger, e il Liceum (XVIII) 
che gli sta dinnanzi ovvero l'attuale Università della cittadina. Al suo interno si possono trovare una 
biblioteca e il più famoso e antico museo astronomico dell'intera Ungheria. È possibile, inoltre, salire fin 
sulla torre e sulla terrazza da cui poter ammirare il panorama mozzafiato anche tramite l'ausilio della 
Camera Obscura. Proseguendo per il centro storico, inoltre, è possibile arrivare alla fortezza del XV secolo: 
questa costruzione è passata alla storia soprattutto per essere sopravvissuta all'incredibile attacco turco, 
grazie alla difesa di eroi ungheresi capitanati da lstván Dobó. 
 

Hollok 
Hollókő  – letteralmente pietra del corvo – è un incantevole villaggio etnografico, situato nella parte nord 
dell’Ungheria, in una regione “montuosa” per gli standard del paese (il picco più alto dell’Ungheria misura 
ben 1014 metri!). La particolarità di questo posto è indubbiamente la sua immutabilità. Girando per i piccoli 
centri e paesini ungheresi, è facile vedere delle costruzioni tutte uguale, case che sembrano fatte con la 
stampino. Ovviamente, questa monotonia dell’architettura risale all’epoca socialista, dove il funzionale 
superava decisamente il bello. A Hollókő, invece, le cose sono ferme a fine ‘800, sembra quasi che alcuni 
momenti tristi non siano mai successi. Il villaggio è un tripudio di semplicità e umiltà, un vero e proprio 
ritorno alle origini. 



 
Nel villaggio ci sono ben 55 edifici residenziali,  delle fattorie e una chiesa, dedicata a San Martino. 
Principalmente le strade sono due, una superiore e una inferiore, che si dividono davanti la chiesa e si 
ricongiungono alla fine del villaggio. Le particolari case bianche contornate da un legno molto scuro sono 
una prerogativa dei palóc, gruppo etnico ungherese originario di questa zona. 
Non c’è un vero e proprio itinerario per visitare questo incantevole angolo di mondo, patrimonio 
dell’UNESCO dal 1987. Le strade sono solo due, una superiore e una inferiore, divise dalla bellissima chiesa 
in legno. Qui, gli abitanti di Hollókő vi apriranno la porta della loro casa (o del loro giardino), mostrandovi le 
loro creazioni o il loro passato. Per poco meno di 1€ potete visitare una casa tipica del luogo, un’abitazione 
di solo due stanze, una adibita a stanza degli ospiti, con decorazioni tipiche e corredo ricamato, mentre 
l’altra veniva utilizzata da tutta la famiglia. 
 
Sisteron  
Campeggio 47.799 18.7413 nel pomeriggio relax in piscina compresa nel prezzo del campeggio. 

Visita del l castello, e del centro storico, molto grazioso, la mattina relax in riva al lago balaton  

Eszergom 
Sosta libera nel parcheggi sotto la cattedrale 

 
Esztergom, prima capitale dello stato ungherese e sede millenaria del cardinale primate d’Ungheria, il 
prelato a capo della chiesa cattolica del Paese, vanta tra i suoi monumenti la chiesa più grande d’Ungheria e 
la rinascimentale Cappella Bakocz. Visitando la basilica si può ammirare il meraviglioso tesoro di beni 
ecclesiastici. Il Palazzo regale medievale, ricostruito in seguito alla distruzione, si trova sul Monte della 
Fortezza, invece il Palazzo Primaziale, a valle, ospita il Museo della Cristianità. Sulla riva di Esztergom 
bagnata dal Danubio si trova il Parco Acquatico Aquasziget con centro Wellness dotato di piscine, gejser, 
rapide e grotte ricche di acque curatrici utilizzate a scopi terapeutici. - https://www.budapest.org/cosa-
vedere-budapest/dintorni/esztergom/ 

Pannonhalma 
Parcheggio sotto la basilica  



 
A B B A Z I A  D I  P A N N O N H A L M A  
’abbazia di Pannonhalma, che non teme confronti a livello di dimensioni, essendo il secondo 

monastero più grande del mondo, 
Appena giunta in Ungheria, ormai più di due anni fa, mi ero ripromessa di visitare tutti i patrimoni 
dell’UNESCO di questa piccola nazione. Sono solo 8, ce la farò, ripetevo ingenuamente. Invece no, 
purtroppo devo ancora completare la lista, diciamo che sono a metà strada. Il motivo principale è che molti 
non sono facilmente raggiungibili se non si ha una macchina, cosa di cui purtroppo sono sprovvista. Uno di 
questi patrimoni, invece, è abbastanza facile da raggiungere e anche, a mio parere, molto bello e 
suggestivo: l’abbazia di Pannonhalma. 
Breve storia: il monumento è uno dei più antichi di tutto il paese, la sua fondazione risale infatti al 996 a 
opera del principe Géza, che scelse proprio Pannonhalma come sede dell’ordine benedettino ungherese. 
L’edificio, come l’Ungheria stessa, non ha avuto vita facile: nell’arco dei secoli, fu distrutto e ricostruito 
svariate volte e con diversi stili architettonici e abbandonato durante l’occupazione ottomana. In seguito, 
venne rinnovato secondo lo stile barocco e infine fu ultimato nel 1832, attenendosi ai principi del 
classicismo. Durante i lunghi e bui anni del comunismo, i monaci benedettini videro tutte le loro proprietà 
confiscate dallo stato, inclusa questa bellissima abbazia, che la ripresero una volta caduta la dittatura. 
Nel 1996 finalmente arrivò una buona notizia dopo tante  
Il biglietto d’entrata costa intorno ai 7€ e comprende gran parte delle aree visitabili dell’abbazia. Se 
interessati, è possibile visitare anche il giardino botanico che a mio parere personale sembra più una 
giungla, però è un ottimo luogo per rilassarsi e immergersi nella natura. So che è possibile fare un 
tour anche tra i vitigni di Pannonhalma e degustare alcuni vini, purtroppo non ho avuto modo di provare, 
quindi non so darvi informazioni precise sui prezzi e orari. 

Gyor 
Campeggio 48.007  17.110 

C E N T R O  S T O R I C O  
Il centro storico di Győr è in puro stile barocco, con decorazioni sfarzose e case colorate. Ci sono molti punti 
interessanti che si possono tranquillamente visitare in un giorno e a piedi. I miei preferiti sono sicuramente 
il vecchio Municipio in tutta la sua pomposità, il palazzo vescovile situato su una piccola collina, la chiesa 
carmelitana e la sua peculiare facciata (sembra quasi un gufetto!) e il monumento dedicato all’Arco 
dell’Alleanza. 

Fertod  
Sosta al campeggio Sàra  paese Hegykò  via furdo n° 5 2 notti 16500 fiorini, nel prezzo del campeggio son 
incluse anche le terme,  ottima cena al ristorante a sx appena usciti dal campeggio 

Prenotare la visita per visitare Palazzo di Fertõd palazzo molto bello 



 
 

Kőszeg –  
Kőszeg è come offrire l'esperienza di essere in una fiaba. Questo luogo è una delle cittadine più 
impressionanti dell'Ungheria, con eventi fantastici, un centro storico unico, come a Szentendre, e un 
affascinante paesino. C'è sempre qualcosa da fare a Kőszeg, la gioielleria dell'Ungheria occidentale. Il suo 
centro storico con le piazze ristrutturate offrono ai turisti un sacco di attrazioni e luoghi interessanti da 
vedere. Anche se è abbastanza agrodolce per me evidenziare solo cinque attrazioni, considerando che per 
me, Kőszeg è un'incantevole cittadina in una regione versatile dell'Ungheria,un'incantevole cittadina in una 
regione versatile dell'Ungheria 

Ljubiana 
 

Pernottamento nell’area di sosta a circa 6 km dal Lubiana Vrbinc Gostisce, dall’area di sosta è possibile 
usufruire del taxi convenzionato al coso di 8 € per raggiungere Lubiana 

Volete sapere qual è stata la prima immagine che mi è balzata in mente appena giunta nel centro di 
Lubiana? Una bomboniera. Graziosa, curata, ordinata, a misura d’uomo e, non ultimo, pulitissima. Pensate 
che a Lubiana ci sono i contenitori per la raccolta differenziata che funzionano a peso. Ogni residente 
possiede una scheda magnetica con un codice correlato. Più si differenziano i rifiuti, più basse sono le tasse 
da pagare. Sono proprio avanti non c’è che dire… 
Ecco, dal mio punto di vista la prima cosa da fare a Lubiana è perdersi per i vicoli della Stari trg, la zona 
pedonale della città vecchia. Metaforicamente parlando, uno dei confetti della bomboniera, con i suoi 
edifici in stile barocco, i negozietti che sembrano agghindati per la festa, i ristorantini invitanti e i bar 
decisamente accoglienti. 
 
Lendava 
Sosta a Lendava al Sava Hotels& resort  TERME LENDAVA, costo 14,5 €a persona nel prezzo comprese 
l’accesso alle terme, 

Rientro in Italia 
Sosta intermedia al Bosco di Mesola  (FE)  Oasi Park Bosco Mesola con cena al ristorante Osteria la 
Cambusa sul porticciolo di Goro. 
La mattina visita all’abbazia di Pomposa. 
 
Sosta con pernottamento all’abbazia  di Valleombrosa  la mattina visita all’abbazia, nel pomeriggio rientro 
a casa. 
 
Al prossimo anno… 
 


